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UgoCundari

L
amemoria vive quando
si nutre di condivisione
distoriechetornanoaes-
sereraccontate,oggi,do-
mani,dopodomani.Solo
così questa memoria vi-

va può avere un futuro, altrimenti ri-
schia di diventare eco di un passato
chenonhapiùnulladadireallenuove
generazioni. «Una giornata della me-
moria come quella del 27 deve essere
solo l’inizio, perché una giornata non
basta,civorrebbeunannopermettere
in guardia i giovani da ogni forma di
razzismo», dice lo scrittoremarocchi-
no Tahar Ben Jelloun, ospite d’onore
allaconferenzastampadipresentazio-
nedelle iniziative in programmaaEr-
colanoduranteilFestivaldellaMemo-
ria che inizierà ufficialmente domani,
con una anteprima, mentre entrerà
nel vivo a settembre. Domani alle
10,30 l’autorede Il razzismo spiegatoa
mia figlia sarà all’auditorium delMu-
seo archeologico virtuale ercolanense
per incontrare i ragazzidellescuole.
«Discuteremodirazzismo,purtrop-

pounapiagaancora oggi cavalcata da
certa politica. Anche se il razzismo

nonsipuòestirpa-
re del tutto, però
possiamofaremol-
to con la pedago-
gia, la speranza e
lavigilanza.Possia-
mo riuscire a far sì
chelaprossimage-
nerazione, per la
stragrande mag-
gioranza, non sia
razzista», ha ag-
giunto lo scrittore.
L’unicomodo,ap-
punto, è quello di
ricordare: che sia-
nolecifredeimor-
tiperlaShoah,cin-
que milioni, o le
guerre più vicine
nel tempoma for-
seancoradipiùca-
dutenell’oblio.
Nel pomeriggio

Ben Jelloun sarà a Napoli, all’Institut
français, per una tavola rotonda sulla
filosofia dopo Auschwitz, perché se il
pensatore tedescoAdorno si chiedeva
come si potesse continuare a scrivere
poesiedopoicampidiconcentramen-
to, lo scrittoremarocchino porrà que-
stadomandaavendocomecentrodel-
la discussione la filosofia,maanche la
scrittura. Non è un caso che questi te-
misarannoaffrontatiaNapoli.«Napo-
li rimaneunacittàstimolanteinquan-
to piena di contraddizioni. Credo che
il futurodiquesta città siaproprionel-
la cultura. Qui ogni volta che vengo,
trovoche si è apertounnuovomuseo,
altrovechiudono».PerBenJelloun,au-
tore anche del romanzo ambientato a
Napoli dal titolo L’albergo dei poveri,
Napoli continua a rimanere una città
talmentevivacheogni scrittore incer-
ca di ispirazione dovrebbe viverci per
unpo’di tempo.
«Eppurenonscrivereiunnuovoro-

manzo ambientato qua. Perché? Per-

ché ci vuole una immersione totaliz-
zante come all’epoca riuscii a fare io
con grande impegno e devozione. Al-
tri tempi. Ioquando tornoaNapolimi
sentosempreacasa,miricordaTange-
ri, Alessandria d’Egitto, Barcellona».
Gli unici difetti che continua a vedere
nella città sono nella poca pulizia di
molte strade e il senso di rabbia che i
napoletani rivolgono verso se stessi e
verso la città.Ma secondoBen Jelloun
Napoli è una città immobile? «Da un
certopuntodivistasì, loè.Èmoltopro-
babileche traventianni lecosequi sa-
rannocambiatepoconella loroessen-
zialità. Eppurenon sono convinto che
siaunelementonegativo tout court. A
parteil fattocheèpossibileanchepeg-
giorare,vapuresottolineatochealgior-
no d’oggi, in un mondo così omoge-
neizzato,conservareunapropriaiden-
titàèunpuntodi forza».
Tuttosta, conclude, anondissipare

leproprie tradizioni e la propria storia
pur di dimostrare di essere dinamici e
moderni. «Come bisogna combattere
ilrazzismoericordarneglistupidimec-
canismiognigiornodell’anno,èaltret-
tanto sacrosanto difendere la propria
identità sempre, il che non significa
evitare il confronto con l’altro,ma far-
lo nella consapevolezza di avere una
storia alle spalle. Nel caso di Napoli,
unastoriadiaccoglienzaemulticultu-
ralismo.Esepoiilcambiamentoatutti
icosti imponesse lascomparsadique-
staconsapevolezza?».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GuidoPiccoli

Glamour(spessoabbrevia-
to inGlam)èun termine
inglese assimilabile

all'italiano «fascino». Vuol dire
eleganza,maanche sensualità e
attrazione. Le disegnatrici più
adeguate, che potessero tradur-
re in immagini Gloss, un gial-
lo-glam, opera d’esordio della
giornalista, press agent e PRna-
poletana Francesca Scognami-
glio Petino (pubblicata dall’edi-
toreRogiosinel2012),nonpote-
vano che essere due sorelle ge-
melle, Rosa e Carlotta, milanesi
di nascita e londinesi di adozio-
ne.Allostessotemposensibilial-
la moda, appassionate d’arte, e
soprattuttogiovaniartiste,appe-
na ventitreenni, dal cognome
impegnativo, Crepax, di cui so-
noappuntonipoti. Il lorotrattoè
ovviamente diverso da quello
del grande artista milanese
scomparso una decina d’anni
fa: un bianco e nero condito da
tante sfumature di grigio e volu-
tamente semplice e deciso, tan-
to da far definire quest’opera
una specie di «manga-glam». Il
tutto in pagine assolutamente
anarchiche,conunusodistrisce
evignette, orizzontali, verticali e
oblique, che fannospessoame-

no di bordi e
cornici, tanto
da realizzare
tavole diverse
una dall’altra
che attraggo-
noillettore,ol-
tre che richie-
dergli una
maggiore at-
tenzione. Ca-
ratteristiche
questechefan-
no risultare

evidente il marchio di fabbrica
Crepax, esplicito soprattutto nei
racconti delle peripezie metro-
politane dell’indimenticabile e
affascinanteValentina.
Primad’impegnarsi inquesta
avventuragraficasulraccontodi
FrancescaScognamiglioPetino,
ambientato in varie metropoli
statunitensi, con protagonista
Lola Forbest, pubblicitaria di
successo,RosaeCarlottaCrepax
hannolavoratopermarchifamo-
si, da Trussardi a 7 For All
Markind (che commercializza
Denim)finoallaFord(perlaqua-
lehannodisegnato il lanciodel-
la nuova Ford Fiesta). E si sono
proposte soprattutto con un
blogmolto frequentato, Illustra-
ted Moodboard, che con estre-
mavivacità suggerisceunmixdi
linguaggi artistici che uniscono
con grande naturalezza appun-
to moda e fumetto. La graphic
novel sarà presentata al PAN, il
PalazzodelleArtidiviadeiMille,
il prossimo 8 febbraio (in quella
chesaràunadelleanteprime-off
dellasedicesimaedizionediCo-
micon, prevista per i primi di
maggionellaMostrad’Oltrema-
re). E le sue tavole originali vi ri-
marranno esposte per quasi tre
settimane.
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L’intervento

Il tribunale della razza e quella strada nel centro di Napoli

La rassegna

Un festival per scoprire radici comuni A Ercolano
La rassegna
si terrà
a settembre:
contro
le barriere
culturali nel
Mediterraneo

NicoPirozzi*

Napoli,lacittàdelleQuattroGior-
nate; la città che per prima
imbracciòlearmicontrol’occu-

pantenazista;lacittàcheconlasuainsur-
rezioneimpedìchefosseportataatermi-
nelaprimaretatacontrogliebreiinItalia,
hauna stradadedicata al presidente del
tribunaledellarazza.ÈviaGaetanoAzza-
riti.
SingolarepersonaggioGaetanoAzzari-

ti.Delfascismofunonsolounfedeleservi-
tore (è stato capo dell’ufficio Legislativo
delministerodellaGiustiziasindal1927,
nonchéprotagonista della codificazione
civiledel1942)maancheunconvintoso-
stenitore:ilsuonomecomparetraleper-
sonalitàche,all’indomanidelluglio1938,
aderironoal«ManifestodellaRazza».Me-
ritiche,il10settembre1939,sidimostraro-
nopiùchesufficientiperassumerelacari-
cadipresidentedeltribunaledellarazza.
Eraquestoilnomedellaspecialecommis-
sioneistituitadallalegge13luglio1939n.
1024, operante all’interno della Direzio-
neGeneraleDemografiaeRazzadelMini-
stero dell’Interno, di cui facevano parte
tremagistrati (Azzariti,AntonioMancae
Giovanni Petraccone), due funzionari
delministero(ilviceprefettoGiovanniOr-
tolanieildirettoregeneraledi«Demoraz-
za», Antonio Le Pera) e un segretario.
Compito del tribunale, che Azzariti ha

presieduto, era quello di esprimere con
decreto «nonmotivato» e «insindacabi-
le»ilparereultimoinmeritoalla«nonap-
partenenzaallarazzaebraica»,checonfe-
rivalostatusdi«ebreoarianizzato»o«mi-
stononebreo».Laprovacheerachiama-
toasuperarel’ebreochechiedevadiesse-
rearianizzatoconsistevanelrinnegarela
paternità(biologica),dimostrandodies-
serenatodaunarelazioneadulterinacon-
sumata dalla propria madre o nonna
ebreaconun«ariano».
Quantesianostatelerichiesteavanza-

teerespinte,dovesiriunissero,dicosadi-
scutesseroicomponentideltribunaledel-
larazza,sonodomandedestinatearesta-
re senza risposta, visto che la stragrande
maggioranzadeidocumenti è scompar-
sa.MalastoriadiGaetanoAzzaritinonsi
èesauriscenell’estatedel1943,conlaca-
dutadelfascismo.Tutt’altro.Ilsuonome
compare nell’elenco dei ministri che il
marescialloBadogliosottoponealre.Ildi-
castero che va ad assumere è quello di
GraziaeGiustizia.
Comunquesia, laguerrafinisce.Mes-

sa insoffitta l’esperienzadiMussolini,di
Badoglio e della monarchia, l’Italia im-
boccalaviadellademocraziaedelladefa-
scistizzazione.EAzzariti?Luièsemprelì.
Nonnellevestidimagistratorazzista,ma
diconsulentedeiministriTogliattieParri
nellaCommissionediepurazione.Unin-
caricocheaffiancheràaquellodicompo-

nentedellaCommissioneperglistudiatti-
nentilariorganizzazionedelloStato.Aset-
tant’anni,dopoaverricopertoanchel’in-
caricodi presidente del Tribunale supe-
rioredelle acquepubbliche,Azzariti po-
trebbeandare inpensione, semmai con
appuntataalpettolapiùprestigiosadelle
onorificenzechel’Italiariservaancheaco-
loro che hanno acquisito benemerenze
perattività«svolteafinisociali,filantropi-
cieumanitari»: lagrancrocedell’Ordine
almeritodellaRepubblicaItaliana,cheil
2giugno1953gli conferisce il presidente
LuigiEinaudi.Arimetterloinpistaèperò
GiovanniGronchi, che lonominagiudi-
ce costituzionale. E per finire, il 6 aprile
1957,perl’expresidentedeltribunaledel-
larazzaarrivalanominaapresidentedel-
laCorteCostituzionale.
Inquestaprospettivaparlaredimemo-

ria,diantisemitismoediShoahinunpae-
sechecontinuaadaverestradededicate
al presidente del tribunale della razza,
agli estensori del manifesto della razza
(viaNicolaPendeaBari,viaSabatoVisco
aSalernoeviaArturoDonaggioaRoma),
al fondatore e direttore del settimanale
«Ladifesadella razza» (viaTelesio Inter-
landi a Castellammare del Golfo),
prim’ancora che offensivo nei confronti
dellevittime,appareparadossaleeanche
untantinoridicolo.

*coordinatoredi “Memoriae”
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Nipoti d’arte
Carlotta
e Rosa
Crepax
illustrano
il romanzo
di Francesca
Scognamiglio

Memoria, di cosa?
Una via intitolata a
Gaetano Azzariti: eppure
fu fautore delle leggi
fasciste antisemite

Tolleranza
«Napoli
ha una storia
multiculturale
e rimane
stimolante
anche nelle
contraddizioni»

L’incontro

Ben Jelloun: «Attenti
il razzismo non è morto»
Lo scrittore marocchino discute del dopo-Auschwitz

Linguaggi

Ecco «Gloss»
il giallo
che diventa
graphic novel

Il pensiero della libertà Tahar Ben Jelloun partecipa domani ad un incontro su «La filosofia dopo Auschwitz». A sinistra, l’Albergo dei poveri

Al Goethe Institut
Incontrooggialle18nellasede
dell’istituto(vicoSantaMariaa
CappellaVecchia)su«Memoriae
retoricadellaShoah.Quandola
storianonhacolpevoli».Neparlano
NicoPirozzi,NinoDaniele,Ottavio
DiGraziaeRobertoModiano.
IntroduconoMariaCarmen
MoreseePierLuigiCampagnano.
Pubblichiamoquiuninterventodi
NicoPirozzi,coordinatoredel
progetto”Memoriae“

Tavole Disegni che illustrano
la storia ispirata a «Gloss»

IlFestivaldella
MemoriadiErcolano,
cheèstatoannunciato
ierinelcorsodiuna
conferenzastampa,è
inprogrammanella
terzasettimanadi
settembre.La
manifestazionesi
articolerà incinque
sezioni,unitedal filo
conduttoredell’origine,
dellamolteplicità,della
contaminazionee
soprattutto
dell’emigrazione,e

avràper temail
Mediterraneo,vero
luogodovesiconserva
lamemoriadella
culturaeuropea.
Questasaràricostruita
emessa inrisalto
attraverso
conversazioni, lezioni,
dialoghi, intervistecon
scrittori,poeti, filosofi.
Previsteanche
rassegne
cinematografiche,
mostre,spettacolidi
danzaeunciclodi

incontri internazionali
suarcheologiae
tecnologiaalquale
prenderannoparte i
direttorideipiùgrandi
sitiarcheologicidel
bacinomediterraneo,
dallaTurchiaalla
Grecia,allaTunisia,
all’Egitto. Il festivaldi
Ercolanoèstato
inseritonelle iniziative
delForumdelleculture
deiSitiUnesco.

u.c.
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